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Anche il Provveditore ammette la gravità della decisione del « Pio XII » < 

nchiesta del ministero 
ul ragazzo 

ebreo 
scacciato 

ettera del prof. Nembrot - Lo studente 
ara iscritto oggi in una scupla statale? 

I metallurgici sono in lotta da quattro mesi 

In corteo al centro 
gli operai della FATME 

1 Provveditore agli studi ha 
unesso la gravità del provve. 
nento elio l'istituto parificato 
o XII » ha preso contro lo 
ideate Gianni Dell'Aricela, 
•dandolo da scuola solo per. 
e ebreo. Il professor Iginio 
mbrot ha comunicato di aver 
ferito il caso al ministero 
ila Pubblica istiuzione. Il 
n'^tro. dopo un silenzio di 
a Uro giorni, ha lilialmente 
o opposizioni perchè «ia 
rta una inchiesta. 
n una lettera all'Unità, il 
ovveditore tifili studi afferma 
e il ministero è stato interes. 
0 al caso malgrado che la 
niglia dello studente non ab. 

presentato una denuncia 
lale dell'accaduto. <« Indi-
dentemente dalle eventuali 
isioni — dice fra l'altro il 
fessor Nembrot — il mlnl-
ro agirà nella sfera di sua 
npetenza ed in base alle nor-

di legge. E' peraltro chiaro 
conclude il provveditore — 
lo studente allontanato non 

, frattanto, che da chiedere la 
rizione in una scuola di Stato 
sua scelta ner assicurarsi il 
seguimento degli studi intra. 
s i >». 
1 grave episodio di intolle-
za contro io studente Gianni 

Assemblee 
popolari 

per Cuba 
Appena conosciute le gra-

dlohlarazlonl del presl-
nte Kennedy, si è Irame-
atamente riunita l'asseta-
ea dell'attivo del comunl-
1 romani. E' stata decisa 

convocazione per questa 
ra di assemblee generali 
gli Iscritti, aperte a tutti 

lavoratori e 1 democratici 
e intendano esprimere il 
ro sdegno per l'attacco 
penalistico all' Indlpen-
nza di Cuba e per la gra­

minacei» alla pace del 
ondo. 
Le assemblee avranno luo-

alle ore 18.30 nelle seguen-
geUl del PCI: Monte Sacro 
lazza Montebaluo): sezioni 
rioll, Ludovlsi, Salario. Vc-

ovio, Nomentano, Monte 
ero. Valmelalnu, Tufellu, 
denc. Itnlla (via Catanza-
): sezione Italia. Tiburtl-

III (via del Badile): su­
oni Casal Bertone. Portonac-
o. PJetralata, Tlburtlno IH, 
burlino IV, Setu-camlni, 
r Sapienza, La Rustici. 
nte Mammolo. San Basilio. 
n Lorenzo (via dei Latini 
): sezioni San Lorenzo, 
qulllno. Macao Crntocelle 
la degli Aceri): sezioni Cen-
celle Aceri, Abeti, Robinie, 

or de* Schiavi. Alessandrina, 
uova Alessandrina. Quartic-
olo. Villa Gordiani. Marra­
na (via B. Bordoni 50): sc­

oni Porta Maggiore. Prene-
ino. Galliano, Mammella. 
orpignattara. Nuova Gordla-
, Villa Certosa. Torre Mnu-
. Tor Bellamonica, Borgata 
ndrc. Borghcsiana. Finoc-
lo. Villaggio Broda Albrrn-
(vla Appi a Nuova 301): sc-

oni P. S. Giovanni. Tusco-
no. Latino Metronlo, Appio, 
ppio Latino, Alberone, Ap­
io Nuovo. Quadraro. Cine-
ttà. Quarto Miglio. Capan-

elle. Casal Morena, Romanl-
a Garbateli» (via Passino): 
z'joni San Saba. Testacelo. 
tlcnse. Garbatella. San Pao-
, Ardeatina. Laurentina. 
equa Acetosa. Trastevere 
lazza San Coslmato): sczlo-

t Monti. Campo Marzio, Ccn-
o, Campitelll. Trastevere, 
elio. Porto Fluviale, Monte-
eTde Nuovo, Monteverde 
ecchio. Donna Olimpia. Por-
cnse. Portucnse Villini. 

rullo. Forte Bravetta. Forte 
urei io, Magliana Trionfale 

via Pietro Glannone): sezlo-
i Borgo. Prati. Trionfale. 
azzini. Valle Aurella. Monte 
ario, Ottavia, Ponte Mllvlo, 
abaro. Prima Porta. 
Le assemblee delle sezio-
1 Prirnavalle. Cavallcggcri. 
onte Spaccato. Aureli» 

vranno luogo alle ore 20 
elle rispettive sedi 
f comunisti romani, nel 
Meritare la piò vaita par­
t i z i o n e popolare a que-

e assemblee, si rivolgono 
tutti 1 cittadini democri­

tei di ogni corrente e fede 
refcè-sl uniscano alla ro­
ane protesta e all'azione 
r 1» libertà di Cuba e la 
Ivezra della pace. 

H'Ariccia è noto II ragazzo 
n ha trovato posto negli isti 
i commerciali cittadini e i 

oj genitori hanno chiesto e 
un primo tempo ottenuto la 

rizione nell'istituto -Pio X1I--
moderno edificio che sorge 
parco di Villa Cellcre sulla 

silina. poco dopo Torpignat 
a. Il raga^o è stato scacciato 

corso solo quando ha chie­
di essere esentato dalle le­

ni di religione e quando il 
eside ha saputo che era figlio 
ebrei Solo pochi giorni pri-

era stato regolarmente ac-
ttato dietro versamento dì 20 
la Jire fra diritti di segrcle-

e libri di ieito. -Davanti a 
0 sono tutti eguali — aveva 
posto l'economo alla madre 
1 giovane — non importa te 

«lete ebrei -. II giorno nove ot­
tobre SCOTÌO, invece, venne l'in­
credibile espulsione da acuoia. 
DI front* alla denuncia del no­

stro giornale un'ondata di sde­
gno si è sollevata in molti am­
bienti cittadini e il provvedi­
mento ha avuto una eco anche 
in Parlamento con una interro­
gazione del compagni senatori 
Donlni e Mammucan Solo le 
autorità scolastiche parvero n . 
manere insensibili, trincerando­
si dietro un ostinato e incom­
prensibile riserbo Ora, invece. 
il Provvediate ha fatto cono­
scere la sua decisione e il mini. 
stero si e affrettato a comuni­
care di nvor aperto un'inchiesta. 

C e solo da rammaricarsi che 
le prese di posizioni del due 
organi statali siano arrivate con 
tanto ritardo. Ma la lettera del 
provveditore non ci calme dal 
fare anche nlcune considera­
zioni. 

Prima di tutto dobbiamo dire 
che il punto che ci premevo 
sottolineare non era certo il 
diritto dello studente ebreo di 
Iscriversi nd una scuola statale. 
Il fatto ci sembra più che mal 
fuori discussione anche se. pur. 
troppo, sono le condizioni pra­
tiche — la lontananza degli 
edifici scolastici dal quartiere. 
le loro carenze e spesso le loro 
condizioni disastrose — a ren­
dere questo diritto puramente 
teorico. Erano piuttosto i rap­
porti esistenti fra Stato e scuo­
le private che ci interessava de 
annoiare. Poiché tali scuole 
fruiscono del riconoscimento 
statale, appare paradossale che 
esse possano così impunemente 
agire sulla base di regole o 
principi che, come nel caso 
dello studente Dell'Aricela, con­
trastano tanto apertamente con 
ia le^ge fondamentale dello 
Stato, la Costituzione. 

I genitori del giovane, in­
tanto, torneranno questa mat­
tina in un istituto statale per 
chiedere l'iscrizione. Contem. 
poraneamente rimetteranno al 
Provveditore un esperto per 
denunciare l'episodio di cui è 
etato vittima lo 6tudente. GII operai della Fatmc durante un recente soiopero 

Unanime la Provincia 

Consorzio per 
il porto di 

Civitavecchia 
Il Consiglio provinciale ha 

approvato nU'unanlmità ieri se­
ra una mozione presentata dai 
parliti del centro sinistra sulla 
costituzione del Consorzio del 
porto di Civitavecchia. La mo­
zione invita la Giunta a pro­
porre miglioramenti del pro­
getto di legge Angelini, in di­
scussione ai Senato, e a solle­
citarne l'approvazione. E" in­
fatti dal 1952 che Civitavec­
chia attende un organismo (En­
te autonomo o Consorzio por­
tuale) in grado di coordinare 
le iniziative per migliorare e 
sviluppare i suoi commerci 

Il Consiglio ha poi respinto. 
contraddicendosi, un o.d.g. pre­
sentato a nome del gruppo co­
munista dal compagno Ranal-
li, con il quale si chiedeva che 
il progetto di legge precisasse 
le fonti di finanziamento ed 
una composizione più democra­
tica del Consorzio. Sulla prima 
questione c'è infatti l'allarman. 
te dichiarazione del sottosegre­
tario Domlnedò che lo Stato 
non darebbe un soldo: per la 
seconda occorre ricordare che 
su 49 membri del Consiglio di 
amministrazione ben 28 sono 
rappresentanti delle Camere di 

Commercio e di Imprese pri 
vate. 

Il presidente Signorello ave 
va proposto di trasformare lo 
ordine del giorno In raccoman­
dazione per la Giunta, ma è 
stato facile al compagno Ra-
nalli replicare che se gli argo­
menti dei comunisti si potè 
vano accettare come ~ racco. 
mnndnzione- non si capiva 
perché l'o.d.g. non fosse appro. 
vato dal Consiglio. Solo una 
discriminazione politica ha im 
pedito cosi che anche eulle due 
più importanti questioni ei rea­
lizzasse l'unanimità. 

TJn curioso incidente e capi­
tato «il presidente Signorello 
nel corso dei dibattito su una 
delibera per la costruzione di 
strade rurali a Carpineto Ro­
mano. La votazione per appello 
nominale chiesta dai comunisti 
aveva dato 20 voti a favore e 
18 contro. Signorello si e af­
frettato a dichiarare approvata 
la deliberazione, ma il com­
pagno Perna gli ha fatto osser. 
vare che per legge era necess». 
ria la maggioranza dì 23 voti 
Signorello ha insistito e spet­
terà ora alla GPA applicare la 
legge. 

La nuova 
segreteria 
della FGC 

Il Comitato federale della 
Federazione giovanile comuni­
sta romana, nella sua prima 
riunione, ha eletto segretario 
la compagna Andreina De Cle 
menti, studentessa di lettere, 
già responsabile del comitato 
cittadino. Fanno parte della se­
greteria inoltre la compagna 
Sandra Caliccia (comitato cit­
tadino). Augenti (responsabile 
gioventù lavoratrice). Pompili 
(ufficio provincia). 

Gli altri membri del Comi­
tato direttivo sono Mirella 
Grieco. Cecilia FtorelH. Figu-
relli. Marconi. Viccaro. Donati. 
La Salvia. Catania. Mancini. 

Il Comitato federale saluta 
fraternamente. la segreteria 
uscente e in particolare il com­
pagno Augusto Illuminati pas­
sato all'organizzazione di Par­
tito. 

Domani 
a congresso 

gli 
Alle ore 18 di domani, nel 

teatro della Federazione co­
munista. in via dei Frentanl, 
riprendono i lavori del con­
gresso provinciale degli amici 
dell'Unità. 

All'assemblea 60no invitati 
tutti i diffusori della stampa 
comunista. 1 dirigenti delle cel­
lule aziendali, i membri dei 
comitati direttivi delle sezioni 
e i dirigenti dei circoli della 
FGCI. La prima seduta, come 
si ricorderà, ebbe luogo la 
scorsa settimana. La relazione 
introduttiva venne «volta dal 
compagno Verdini, della Se­
greteria della Federazione. Do­
mani «era. dopo gli ultimi in­
terventi nel dibattito, il com-
Bagn0 Alicata, direttore della 

nitd, concluderà i lavori. 

Alloggi pericolanti 

L'IN A-Casa 
sfratta 

110 famiglie 

Abbiamo la conferma più 
eloquente — e purtroppo più 
grave — che gli alloggi INA-
Casa stanno cadendo « pez­
zi. Centodieci famiglie di 
Ponte Mammolo hanno ri­
cevuto l'Intimazione di efrat­
to: occupate da appena un 
anno, le palazzine di una 
intera strada, via Rlvlion-
doll, sono pericolanti. Gros­
si squarci attraversano da 
parte a parte I muri princi­
pali. 

Trenta famiglie hanno già 
«loggiato. Hanno trovato de­
gli appartamentf in qualche 
altra zona. Per le ottanta fa­
miglie che rimangono, inve­
ce, la situazione è drammati­
ca, perchè l'INA-Casa ha mo­
strato d| non aver nulla da 
offrire ai «uoi assegnatari, 

veri e propri « sinistrati » di 
nuovo tipo 

Lo scandalo non potrebbe 
easere più grave. SI dice che 
nel giorni scorsi lo steeso mi­
nistro del Lavoro Bertinelll 
si sia recato a Ponte Mam­
molo per rendersi conto di 
persona delio sfacelo (Berti» 
nellì deve svolgere nei pros­
simi giorni una relazione »ul-
l'INA-Casa al Senato). I ri­
sultati dell'inchiesta tecnica 
sul quartiere di Ponte Mam­
molo — si è detto che le fon­
dazioni dei palazzi poggiano 
sui fan gol •— continuano in­
tanto a rimanere segreti. Gli 
«ssegnatari, dal canto loro, 
hanno annunciato un'azione 
legale. 

Nella foto: Via Rivisondoll. 
Tutte queste palazzine do* 
vranno essere sloggiate. 

Questa mattino la 
protesta davanti 
alla Coni industria 
I 1G00 lavoratori della Fatmc 

portano stamane nelle strado 
del centro la protesta dei me­
tallurgici. Operai e impiegati. 
giunti senza tentennamenti al 
termine del quarto mese di lot­
ta, percorreranno le vie che 
conducono dalla fabbrica, sul-
l'Appia Nuova, fino alla sede 
della Conflntlustria m piazza 
Venezia. 

Migliaia e migliaia di citta­
dini avranno cosi 11 primo con­
tatto diretto con i lavoratori 
del più grande stabilimento 
metallurgico romano e. alme­
no per qualche ora. sarà fu­
gata la coltre di silenzio con 
la quale gli organi d'informa­
zione borghese hanno tentato 
di avvolgere la più Importante 
battaglia sindacale dell'anno. 

La lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale della cate­
goria è già costata gravi sacri­
fici al lavoratori della Fatme: 
molti di essi non hanno ancora 
finito di pagare 1 debiti con­
tratti nell'inverno del 1960, du­
rante il lungo sciopero degli 
elettromeccanici, e nell'ultima 
busta paga hanno trovato sol­
tanto pochi spiccioli. Eppure 
nessuno e disposto n cedere. 

Maturità sindacale 
Tanta combattività non può 

essere compresa se si prescin­
de dall'importanza della posta 
in gioco e dalla consapevolezza 
dei lavoratori. 

Non si può dire che 1 dipen­
denti delle aziende metallur­
giche romane, fatte le dovute 
eccezioni, abbiano mostrato la 
stessa maturità sindacale e la 
stessa tenacia dei loro compa­
gni di Milano. Torino e di al­
tri centri industriali; lo scar­
so numero (17.000 metallurgici 
su oltre due milioni di abitan­
ti) e U frazionamento della ca­
tegoria in una miriade di pic­
cole fabbriche, in molti casi 
hanno consentito al rjadron< di 
assorbire la lotta mediante con­
cessioni che eludono le richie­
ste della FIOM. 

Alla Fatme invece gli operai 
hanno scioperato sempre com­
patti trascinando nella lotta 
anche li 70 per cento degli im­
piegati. hanno discusso le ri­
vendicazioni e partecipato atti­
vamente a tutte le iniziative 
delle organizzazioni sindacali. 
hanno rintuzzato le provoca­
zioni della polizia e hanno in­
fine respinto con sdegno il ten­
tativo compiuto dalla direzione 
aziendale per giungere ad un 
accordo con la sola commis­
sione Interna. 

Alle richieste elencate nel 
-* protocollo » della FIOM ne 
hanno aggiunte altre come quel­
la della quattordicesima men­
silità. aumenti salariali del 15 
e non del 10 per cento, la con­
cessione dell'» una tantum » per 
rifarsi in parte dei disagi pro­
vocati dadi scioperi e cinque 
giorni di ferie in più ogni anno. 

Parìa un operaio 
- Per me il sindacato nella 

fabbrica ha un significato ben 
preciso — ci ha detto ieri un 
giovane operaio —. Faccio lo 
esemplo del premio di produ­
zione: per un periodo di tre 
mesi, durante il quale ci sono 
stati decine di scioperi, ci han­
no dato 7500 lire; l'anno ecor­
so per lo stesso periodo di la­
voro ininterrotto ce ne hanno 
date 8000. Viene spontaneo 
chiedersi in quale modo viene 
calcolato il premio, se è in re­
lazione alla produzione o se 
invece è una specie di una fan 
tum che 1 lavoratori devono ac­
cettare senza fiatare. Con il 
sindacato nella fabbrica il mi 
stero sarebbe chiarito e la di 
rezione aziendale non potrebbe 
decidere arbitrariamente: Io 
stesso discorso vale per i cot­
timi e per tutti gli altri aspetti 
del lavoro e della remunera­
zione -, 

La discussione sugli aspetti 
più generali della lotta e con­
tinua fra i lavoratori della 
Fatme e tocca spesso i temi 
più scottanti. Sul comporta­
mento tenuto dalla forza pub­
blica nel corso dell'agitazione 
qualcuno sostiene che - questa 
volta la polizia è stata miglio­
re che nel 19»ì0-: altri affer­
mano Invece che - è intollera. 
bile la presenza della polizia 
durante gli scioperi ». 

All'alta maturità sindacale e 
a giudizi politici scaturiti da 
coacifnza di classe fa spesso 
contrasto una resistenza ad af 
frontare il discorso sulle forze 
politiche che sostengono e con­
trastano la lotta in corso. La 
analisi di questo aspetto è un 
compito che deve impegnare 
soprattutto in un momento fa­
vorevole come quello attuale. 1 
partiti operai dentro e fuori la 
fabbrica. 
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Sciagura sul lungotevere Testacelo 

Uccisa da un'auto 
mentre attraversa 
accanto al marito 

Muore nella «600» schiantata contro l'albero 

Segreterie 
dei sindacati 

Sono convocate per que­
sta sera, alle ore 18, presso 
la Camera del Lavoro, le 
segreterie di tat t i i sinda­
cati provinciali e le seskml 
sindacali d'azienda. 

Dal marito 

Aggredita 
con l'ascia 
L'uomo è stato arrestato 

Un manovale di 46 anni, Giu­
seppe Pietrolini. ha colpito alla 
testa con una grossa accetta la 
moglie. Carlotta Baccalà di 43 
anni: lo hi fatto con la parte 
opposta alla lama e la donna 
ha riportato soltanto alcune 
escoriazioni, per cui i sanitari 
del San Giovanni l'hanno giu­
dicata guaribile In pochi gior­
ni. Il drammatico episodio * 
accaduto, a conclusione di un 
ennesimo litigio, nella cucina 
dell'appartamento di via Labi-
cana 50 dove abita la famiglia. 

Il Pietrolini si è costituito 
poco dopo al commissariato Ce­
lio. Il dirigente, dottor Abra­
mo, dopo l'interrogatorio lo ha 
denunciato per lesioni pluriag­
gravate e lo ha fatto tradurre 
a Regina Corti. 

La lite, come si è detto, era 
l'ultima di una lunga serie. Il 
manovale rimproverava spesso 
la moglie, accusandola di con­
durre una vita troppo libera e 
di dare un cattivo esempio alle 
quattro figlie ed al maschietto 
di 9 anni. La donna, natural­
mente. respingeva .«empre le 
accuse: cosi sorgevano violen­
tissime discussioni. Spesse vol­
te la polizia, chiamata dagli in . 
quilini dello stabile, è dovuta 
Intervenire 

Ieri il motivo del litigio è 
stato tra i più banali: la donna 
è rientrata in casa con un nuo­
vo vestito ed il marito — se­
condo la sua stessa testimo­
nianza — le ha detto: -Bel la , 
questa gonna nuova!-. Per tut­
ta risposta la moglie avrebbe 
commentato: «E* bella e non si 
tocca. Non è roba tua». 

Una risposta sgraziata, ma 
del tutto inadeguata a quanto 
doveva accadere successiva­
mente. I coniugi si sono messi 
ancora una volta a litigare, sot­
to gli occhi di due delle figlie, 
che tentavano invano di sepa­
rarli. Poi. improvvisamente, 
Giuseppe Pietrolini, che aveva 
bevuto abbondantemente, ha af. 
ferrato l'accetta •* Mi ammaz­
za! - ha gridato Carlotta Bac­
calà. " No. non ti ammazzo — 
avrebbe replicato l'uomo — ma 
questa volta una bastonatura 
come $1 dev<» non te la scampa 
nessuno -: e le ha dato in testa. 
più volte, il pesante ferro. 

Poi il Pietrolini è uscito. 
sbattendo la porta, e si è dirwt. 
to al commissariato per costi­
tuirsi. La moglie, pesta e san­
guinante. si è fatta aiutare dal­
le figlie e. scesa in strada, si è 
fatta trasportare al S. Giovanni 
da un automobilista di pas­
saggio. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 23 ottobre (296-
69). Onomastico; Severino. Il sole 
sorge alle ore 6.51 e tramonta 
alle 17,24. 

BOLLETTINI 
— Demografico. . Nati: maschi 89. 
femmine 66. Morti: maschi 28. 
femmine 21. Matrimoni: 103 
— Meteorologico. - Le tempe­
rature di ieri: minima il . mas-
alma 22. 

CHIUSI A TURNO 
I RISTORANTI 
— Dal J. dicembre ristoranti. 
trattorie, rosticcerie, pltzerie. ta­
vole calde, osterie con cucina. 
buffet* freddi e caldi, birrerie, 
muniti di licenza, dovranno re­
stare chiusi un giorno una volta 
alla settimana. Sono esclusi 1 ri­
storanti annessi agli alberghi e 
gli eserciti nell'Agre romano. Li­
do. Fiumicino e Frcgene. 

il partito 
Responsabili 

femminili 
Domani alle ore 17 sono invi­

tate in Federazione (via del 
Frentanl 4) le compagne respon­
sabili femminili per discutere il 
seguente o d . g - «La partecipa­
zione delle compagne alla atti­
vità congresniale ». Introdurrà la 
compagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 
di Donini 

S. Saba (via Carlo Maratta. 3) 
ore 20,30. conferenza sul Conti-
Ilo Vaticano II con il sen. Donlni. 

Convocazioni 
Alle ore 19.30 il Comitato della 

zona Centro si riunisce in Fede­
razione con Bardi Campo Mar­
ito, ore 17, Italcable. assemblea 
di cellula (Accorinti). Partoll, 
ore 20, Comitato direttivo allar­
gato sulle tesi (Pema). 

•Un'anziana signora è stata 
travolta ed uccisa da una 
«llOO-: stava attraversando 
Lungotevere Testaccio. proprio 
davanti alla sua abitazione, ed 
era al braccio del marito. La 
donna è morta ancor prima che 
i medici del vicino JFatebene-
fratelli potessero tentare qual­
cosa per salvarla; l'uomo ha 
riportato anch'egli delle gravi 
ferite. L'hanno ricoverato In 
osservazione nello stesso ospe­
dale. 

La sciagura si è verificata 
alle 20.15. Ortensia e Pietro 
Vullò entrambi di 78 anni. 
erano appena usciti dalla loro 
abitazione, al numero 11 del 
Lungotevere, e stavano attra­
versando per raggiungere la 
loro « giardinetta ••. che era 
parcheggiata dall'altro Iato 
della strada. 

•Proprio in quel momento è 
sopraggiunta una - 1 1 0 0 - : l'au­
to. targata Perugia 22534. era 
lanciata a forte velocità e va­
na è stata la. frenata del con­
ducente. I due coniugi sono 
stati presi in pieno e sbalzati 
in aria: Ortensia Vullò. rica­
dendo. ha battuto violentemen­
te la testa contro l'asfalto. Lo 
stesso automobilista c h e «1 
chiama Angelo Datturl. ha soc­
corso le vittime: la donna * 
morta sull'auto che i a atava 
trasportando in ospedale. 

Sciagura all'alba sulla via 
del Mare Una « 600 - , con due 
fratelli a bordo, è andata a 
schiantarsi contro un grosso 
platano: il guidatore. Giancar­
lo Ballerini di 30 anni, è mor­
to pochi minuti più tardi sul­
l'auto che lo stava accompa­
gnando a tutta velociti .-il San 
Giovanni. U fratello. Manlio di 
28 anni, è rimasto leggermente 
ferito: guarirà in dieci giorni 

L'incidente si è verificato 
verso le 5. all'altezza dell'otta­
vo chilometro della strada 
«più insanguinata d'Italia», r 
fratelli Ballerini erano partiti 
pochi minuti prima dalla loro 
abitazione di Ostia. •« Stavamo 
recandoci ad aprire il bar ohe 
gestivamo insieme in via dei 
Baullari — ha raccontato poco 
dopo tra le lacrime Manlio 
Ballerini — e Giancarlo pro­
cedeva ad andatura niente af­
fatto sostenuta. Airimprowi5o. 
la - 600 - ha sbandato 

Le cause deUa sciagura sono 
ancora ignote Forse Giancar­
lo Ballerini è stato colpito da 
un improvviso malore, /orse è 
stato vinto da un attacco di 
sonno: fatto sta che l'utilitaria. 
dopo una breve sbandata, si è 
abbattuta addogo al platano. 

In uno scontro fra un ca­
mioncino ed una - 600 «- » w e -
nuto ieri alle 18.30 sulla pro­
vinciale che da Cisterna porta 
a Campoìeone due uomini han­
no perduto la vita. Il camion­
cino. condotto da Carlo Frezza, 
abitante a Civitacastellana. dopo 
avere investito e ferito il pe­
done Francesco Basuani. resi­
dente a Veiletri. si è schiantato 
contro una - 6 0 0 - sulla quale 
si trovavano Giampfero Giu-
liettini. di 27 anni, da S. Se­
polcro e un certo Mario Luzzi 
non meglio Identificato. 

n Giuhettm. è morto sul 
colpo, iì Luzzi è deceduto due 
ore dopo all'ospedale di V'elletri. 

Armando Cres:!. un bambino 
di S anni, e stato :nve$t;to e 
ridotto iri fln d; vita da una 
auto m vi i T.burtina. all'altez­
za dei civico 251. 

Nella foto: L 3 seicento che «i 
è fracassata contro l'albero. 
sulla via del Mare. Nei riqua­
dro la vittima. Giansarl» Bal­
lerini. 


